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u NA SCOPERTA realizzata 
nelle* repubblica sovietica 
della Georgia rimette in di

scussione la teorìa (ultimamente a 
pi) riprese contestata) della •nascila-dell'uomo nella sola Africa. Net nu
mero odierno di Nature, i dottori Leo Gabunia e A- Vekua. dell'Accademia 
georgiana delle scienze di Tbtisi. descrìvono inlatti la scoperta di una 
mandibola umana vechia di circa I milione e SOOmlla anni in un luogo 
chiamato Dmanisi: probabilmente, i più antichi eperti umani mai trovati 
fuorì dall'Alrica. La scoperta e avvenuta quasi casualmente nel corso di 
uno scavo archeologico di una torre medievale: la ricerca ha avuto una 
svolta improvvisa quando scavando sul fondo di un vecchio granaio sono 
usciti alla luce ossa di mammiferi preistorici dell'era «Viltalranchlana" tipi
ca &ll'area anomo al Mar Mero tra gli 1.4 e i 2.1 milioni di anni fa. In mezzo 

Il primo uomo delle grandi steppe asiatiche 
a queste ossa sono stati trovati degli strumenti di pietra e una mandibola 
umana che quasi sicuramente appartiene alla specie -Homo erectus-. Sti
me basate sul magnetismo residuo delle rocce restringono l'età presunta 
(ragli 1,95 e gli 1,77 milioni di anni fa. 

•Homo erectus» È comparso nell'Africa Orientale circa 1.9 milioni di 
anni fa ed è slato il primo membro della famiglia umana a migrare dall'A
frica: recenti stime dimostrerebbeo che questa migrazione e avvenuta ad 
una straoidinarìa velocità. Tanl'è che inuovi dati radiometrici sui resti del
l'uomo trovalo a Giava. in Indonesia dicono che l'occupazione di quel ter
ritorio avvenne Ira gli 1,8 e gli 1.6 milioni. La mandibola di Dmanisi» ac

corda mollo bene con questi dati. 
La nuova scopetta ripropone un In
trigante problema: perche l'uomo 
ha atteso cosi tanto per colonizzare 

l'Europa? La presenza dell'atomo erectus" nell'Asia orientale e abbon
dante a partire da 1,25 milioni di anni fa. Il primo uso del fuoco è associato 
con una cava occupata dall'-Homo eretti!» in Cina durante questo perio
do (i! famoso «uomo di Pechinmo») e la specie ha abitalo Giava fino a 
100.000 anni fa. quando e apprso «Homo sapiens», l'uomo moderno. Ma 
la prima incontestabile presenza dell'uomo in Europa non data oltre 
500.000 anni la (a tale periodo risale un osso di gamba trovato nell'Inghil
terra del sud). Cosa ha impedito all'uomo per oltre un milione di annidi 
arrivare in Europa? La risposta e ancora oscura Alcuni propongono cause 
ambientali. Ma in realtà, nessuno lo sa. 

ANIMALI & POTERE /3 . Tra gli uccelli vige la legge del fratello più forte 

L'aggressività? 
Questione di cibo 
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Dopo le api e gli elefanti, la nostra indagine sui rapporti 
di potere all'interno delle diverse famiglie animali, pre
segue con gli uccelli. Il momento più forte quello che 
segnerà la vita dei piccoli ancora nel nido, è la schiusa 
delle uova. Il primogenito incombe sugli altri arrivando, 
in alcuni casi, al fratricidio. La competizione per il cibo 
resta il fattore primario nel l'innescare l'agressività tra 
Fratelli. 

cuHiotp M i m i • amico ALIAVA 
• Perchéinunnldod'uccelloac-
cade regolarmente che le uova 
non schiudano tutte assieme? I pri
mi a nascere saranno fratelli egoi
sti, In quanto più sviluppati degli al
tri fratelli nidiace), o sono I genitori 
ad essere lungimiranti, opportuna
mente modulando gli intervalli 
temporali delle deposizioni e i 
tempi d'inizio dell' incubazione? 

Il fenomeno della aslncronia di 
schiusa è sialo osservalo In molti 
uccelli a prole inetta (molte specie 
di passertformi, aironi, rapaci diur
ni e notlumi, rondoni, gruccioni 
ecc.): In queste specie l'incubazio
ne inizia prima che tutte le uova 
siano deposte e in conseguenza di 
ciò queste non schiuderanno tutte 
Il medesimo giorno, È facile argui
re come si natii di una sorta di pre
determinazione all'instaurarsi di 
gerarchie e lotte di potere niente 
allatto ritualizzate Da fratelli appar
tenenti alla stessa nidiata e ben di
versi In quanto a dimensione e ap
petito: gii pochi giorni dopo la 
schiusa intatti 1 nidiace! ingaggiano 
una competizione sfrenata ogni 
volta che il genitore di turno si pre
senti al nido con l'imbeccata al fi
ne di monopolizzarla a proprio fa

vore e saranno cosi nutriti quei pic
coli che hanno stimolato di più il 
genitore spalancando il becco, so-
venie mollo colorato all'interno, e 
pigolando più intensamente. In 
una tipica nidiata di rondone l'ulti
mo schiuso può pesare anche la 
meta del due fratelli maggiori e ha 
una probabilità di morire di lame 
assai più elevala. I rondoni - in 
quanto insettivori aerei specializza
t i - in pratica dipendono fortemen
te da una risorsa alimentare di in
vertebrati che vagano per l'atmo
sfera, si abbondante, ma aleatoria 
e imprevedibile in funzione degli 
eventi meteorologici, scomparen
do col Ireddo gli antropodi di cui si 
cibano. 

Nel 1947 l'ornitologo inglese Da
vid Lack. dopo aver dedicalo diver
si lustri della propria vita alia ricer
ca sul campo volta a studiare in ug
giose giornate le strategie riprodut
tive di cince e rondoni, fontlava la 
•polesi della riduzione della cova
ta* In una situazione di scarsità di 
cibo, qualora i pulcini derivassero 
da una schiusa sincrona e quindi 
fossero tutti uguali in dimensioni. 
sarebbero ugualmente denutriti 
col rìschio che nessuno sopravviva; 

viceversa la strategia 
di riduzione della co
vata prevede l'even
tuale sacrìtico (in ge
nere avviene per afla-
mamento selettivo) 
dell'ultimo nato, col 
risultalo di ottenere 
un maggior successo 
riproduttivo. Nel caso 
di annate favorevoli 
per quantità di cibo 
disponibili l'«investi-
mento» di aver pro
dotto quel pullus por
terebbe a maggior ra
gione una massima-
lizzazione del succes
so di involo. In altre 
parole avere a dispo
sizione uno o più pic
coli <di scorta» - da al
ternare oppure da far 
sopravvivere - dareb
be elasticità agli sforzi 
parentali in funzione 
delle disponibilità tro
fiche ottimizzando il 
successo riproduttivo di una data 
coppia. 

Diversa è la situazione per le 
specie a prole atta (o nkllfughe) in 
cui. alla schiusa, i nìdiacel devono 
essere capaci di lasciare il nido tut
ti assieme: i genitori iniziano l'incu
bazione solo quando la deposizio
ne è completata e le uova schiudo
no tutte assieme grazie - pare - ai 
pigolìi dei pulcini, che sincronizza
no "all'unisono l'evento di roliura 
del guscio. 

In molti casi la competizione per 
l'Imbeccata (sibUng wmpetilion) 
per aslncronia della schiusa si ma-
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nifesla più direttamente con intera
zioni di tipo aggressivo tra fratelli di 
differente età che, in particolari 
specie (pellicani, sute, aironi, 
aquile), sfociano regolarmente 
nell'uccisione dell'ultimo nato -fe
nomeno noto come fratricìdio o 
cainismo. Come può giustificarsi 
una tale prassi comportamentale, 
a quanto pare più o meno incon
sciamente avallata dal comporta
mento parentale, e soprattutto co
me si è potuta evolvere? 

L'aquila del Veneaux depone 
regolarmente due uova che schiu
dono a tre giorni dì distanza tra lo-
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toe il secondogenito dal momento 
della nascita subisce un'incessante 
salve di beccate da parte dell'intol
lerante fratello maggiore, che lo 
conduce alla morte nell'arco di po
chi giorni. In questa specie si è re
gistrato cainismo in quasi la totalità 
delie nidificazioni studiate, ben 
199 su un totale di 200 coppie. Nei 
gabbiani tridattili che nidificano su 
falesie a picco sul mare lo scopo 
viene raggiunto con una nspintarel-
la» fuori dal nido. In altre specie. 
come quel pittoresco farfallone 
bianco e nero del falco pescatore, 

il fratricidio non costituisce la pras
si, pur verificandosi in relazione a 
situazioni ambientali contingenti 
(cainismo "facoltativo») ? 

La competizione per il cibo resta 
il latlore primario nell'innescare 
l'aggressività tta fratelli e-nei casi 
estremi - quella che genera il cai
nismo fratricida. Se il cibo viene 
fornito in pochi, grandi bocconi si 
antepone la tattica di mangiate il 
più velocemente possibile ingeren
do quindi più cibo rispetto ai fratel
li; se questo invece viene (ornilo in 
piccole parti, s'innescano compor
tamenti di minaccia e aggressioni 
tra Irate!!! che cercano di raggiun
gere attivamente il genitore preve
nendone l'imbeccala. Il cibo in 
questo caso costituisce un rinforzo 
che premierebbe il più cattivo» o il 
più -potente" e Innesca un mecca
nismo a feedback positivo mediato 
da fenomeni di apprendimento. 
Un altro aspetto rilevante è dunque 
il comportamento parentale, lo 
•sflfe» di allevamento dei genitori 
mentre come prerequisitoè impor
tante l'esser dotati di «airai» efficaci 
- becchi robusti, taglienti e appun
titi. 

Il momento in cui si provoca la 
morte del fratello minore non è af
fatto casuale, almeno nelle specie 
dove il Iratrìcidio costituisce la re
gola. ma programmaloa:os!iiv.sp!f: 
trarre il meno possibile risorse al 
primogenito: d'altra parte non de
ve neppure avvenire troppo presto, 
bensì quando il primogenito e cre
sciuto sufficientemente da avete 
elevatissime probabilità di soprav
vivere fino all'involo. Insomma è 
sempre la selezione darwiniana, 
nei panni di agenti atmosferici, di
sponibilità di cibo, fitness dei geni
tori, a decidete sulle probabilità di 
sopravvivenza del primogenito e, 
in ultima istanza, su quelle dei fra
telli minori 

Scoperto a Cipro 
un nuovo coppo 
<M virus Hlv 

Nel corso di uno studio durato un 
anno per individuare i tipi di virus 
dell'aids presenti nell'isola di Ci
pro, un gruppo di biologi locali e 
americani ha isolato un nuovo 
ceppo, molto simile ad un altro tro
vato nell'ex Unione Sovietica. Con 
questa nuova scoperta salgono a 
nove le specie tuttora conosciute 
nel mondo, e a cinque quelle pre
senti a Cipro. La ricerca, ha detto 
Leontios Costrikis. portavoce del
l'equipe scientifica cipriota, che 
collabora a stretto contatto con gli 
scienziati della University Medicai 
School di New York, ha messo in 
evidenza la caratteristica dell'isola 
di «crocevia per i vari tipi di aids-, 

Mal di schiena? 
È meglio 
Ignorarlo 
Quando siamo colpiti da un mal di 
schiena improvviso, il rimedio mi
gliore È ignorarlo nei limiti del pos
sibile e continuare a svolgere una 
normale attività. La scoperta è di 
un gruppo di ricercatori finlandesi 
che hanno pubblicato il loro studio 
sulla rivisra internazionale «New 
England Journal ol Medicine». Nel 
mondo industrializzalo il mal di 
schiena acuto è una delle cause 
più frequenti per le quali la gente si 
nvolge al medico e i ricercatori. 
guidati da Antri Malmivaara dell' 
Istituto finlandese per la salute oc
cupazionale. hanno stuellato gli' 
impiegati di Helsinki che soffrivano 
di episodi acuti di mal di schiena. 
Fra tre diversi tipi di trattamento 
consigliati dai medici, cioè di ripo
sare a letto per due giorni, di fare 
una ginnastica per i muscoli della 
schiena e di continuare, se possibi
le, la normale attività , quest'ultimo 
consiglio si è rivelato la -carta vin
cente», anche in termini economi
ci. I pazienti ai quali era stato con
sigliato di evitare il riposo a letto e 
che quindi avevano continuato a 
svolgere le loro normali occupa
zioni, a distanza di due e di ^setti
mane, hanno dimostralo il recupe
ro migliore. 

Conferenza stampa del ministro della Sanità, Elio Guzzanti 

Informazione e solidarietà 
contro l'Aids, malattia sociale 

OMIMAIILO AMMUMII 
• ROMA. Non un programma già 
delineato, ma certamente una pre
cisa linea Ispiratrice Dell'affrontare 
i temi amari e difficili che, nella sua 
ormai lunga marcia dentro la so
rtela, l'Aids quotidianamente pro
pone. Smesse le vesti di presidente 
della Commissione nazionale 
Aids, il neo-ministro della Sanità, 
Elio Cimami, non poteva non 
esprimere orientamenti e propo
ste, su questioni che tanto spazio 
hanno occupato nella sua attivila 
più recente. E ieri mattina, in una 
conferenza stampa a Roma, nella 
sede de! ministero della Sanità, 
Guzzanti ha rapidamente traccialo 
In due o tre punti le cose che inten
de mettere in agenda. Una, innan
zitutto: non perdere il contatto con 
quanto affanna i! mondo giovanile. 
E il ministero della Sanità - ha dot
to - intende stringere rapporti più 
stretti con enti e Istituzioni, dal di
castero di Grazia e giustizia alla Di
fesa, dalla Pubblica Istruzione al 
Coni, che, collegialmente, siano in 
grado di raggiungere I giovani sulla 
via della prevenzione, indirizzata, 
di volla in volta, su questo o quel 
problema del disagio giovanile: 
che sia la violenza negli stadi, op-
IHJrc l'Aids ( miche quello dentro le 
carceri | a la droga. Piti lavoro co
mune, Insomma, meno sordllà so. 
ciale (sempre In teina di carceri, è 
Inaccettabile che II vi siano perso
ne costrette a tonare per la tutela 

della loro salute). nessuna coerci
zione, comunque del tutto inutile. 

Poi, una constatazione. L'Aids. 
ormai, è una malattia ad anda
mento cronico, con un decorso 
che può superare anche i dieci an
ni. Ciò significa che occorre lai 
conto su forze e strutture diverse, 
più allargate: il sostegno che viene 
dalle associazioni del volontariato, 
ma anche più ospedali aperti e più 
comunità alloggio, e non, come 
esclusiva risposta alla malattia, il ri
covero ospedaliero chiuso», molto 
costoso e non sempre indispensa
bile: e, poi. una presenza più attiva 
e qualificala professionalmente dei 
medici di medicina generale, che 
ormai hanno con maggiore fre
quenza, tra i loro assistiti, pazienti 
affetti da Aids o comunque siero
positivi. 

Il ministro ha anche annunciato 
che è in via di definizione, in que
ste settimane, la quinta campagna 
nazionale di informazione sul
l'Aids.' un'occasione, certo, per ri
chiamare alla solidarietà, ma an
che una sollecitazione rivolta ai 
sieropositivi, perché assumano un 
codice di comportamento che li 
faccia guardare alla loro salute 
senza trascurare, pero, quella degli 
altri. Un ultimo riferimento di natu
ra giuridica e che riguarda un pro
nunciamento della Corfe costitu
zionale elica l'articolo 5 (.riguar
dante la non obbligatorietà del 
test) della legge 135, che venne 

approvata nel 1990. Il richiamo 
della Corte è ad un pericolo verso 
terzi, come si può immaginare che 
sia quello che coire un paziente 
che si rivolge, senza saperlo, ad un 
ehiniigo sieropositivo. Elio Guz
zanti. a questo riguardo, ha fatto ri
ferimento ad un comma, da intro
durre in quell'articolo, che preveda 
il test di sieropositività per quanti, 
nello svolgimento della loro attività 
professionale, possano eventual
mente far correre un simile rischio. 

Il ministro della Sanità, feri matti
na, ha voluto anche presentare un 
bel libro, di cui ha curato la prefa
zione. Si tratta di Barbara, ovvero i 
bambini e l'infezione da Hiv (edito
re intermedia), realizzato, per i 
medici e I pediatri di base, dall'as
sociazione di volontariato «Essere 
Bambine» e dalla Wellcome Italia. 
Le autrici, Marzia Duse e Annarosa 
Soresina, sono due medici della 
Clinica pediatrica dell'Università di 
Brescia, che affianca «Essere Bam
bino» nell'assistenza ai piccoli sie
ropositivi e alle loto famiglie. L'o
biettivo del volume è quello di fa
vorite le adeguate conoscenze per 
consentire un inserimento il più 
possibile sereno del bambino affet
to da Hiv nella comunità. L'asso
ciazione "Essere Bambino", creala 
seiaimifa.segueollre 150 bambini 
sieropositivi e ha promosso, nel 
1092. la -Carla dei diritti del bambi
no sieropositivo». ora diffusa in di
versi paesi europei e negli Stati 
Uniti. 

L'ipotesi è stata avanzata sul giornale «Trud» da alcuni esperti, ma mancano prove certe 

Il carburante dei missili spaziali russi 
provoca la morte di centinaia di bambini? 
Nascono di colore già Ito e in maggioranza muoiono subi
to dopo la nascita. Quelli che sopravvivono restano invali
di per tutta la vita con fegato, cervello e sangue irrimedia
bilmente danneggiati. Accade nelle zone vicine ai poligo
ni nucleari della Russia. Solo in Aitai, una delle regioni in
teressale, sono stati colpiti 1200 bambini. Sotto accusa il 
«gheptil» un componente del carburante per i razzi. Allar
me anche nel Mediterraneo per i missili israeliani. 

DALLA NOSTB» COflRIBPONQSHtE 

• u n o u n u TUL*NTI 
• MOSCA. Li chiamano "bambini 
gialli» dall'89, anno in cui lo strano 
fenomeno lu osservato per la pri
ma volta. Sono gialli veramente, 
come se fossero colpiti da una gra
ve itterizia, hanno il fegato, il cer
vello e il sangue danneggiali senza 
rimedio e per lo più muiono appe
na nati. La malattia esplode al se
condo-terzo giorno dopo la nasci
la e noti lascia speranze Una volta 
praticata l'autopsia si scopre che 
anche gli organi intemi <lei piccoli 
sono di colore giallo. Chi riesce a 
sopravvivere resta invalido- svilup
po fisico ritardalo, alterazione del 
ilnguaggio, funzioni renali com
promesse. La malattia, che non ha 
ancora un nome, si è sviluppata at
torno al cosmodromi e ai poligoni 
dei test nucleari dell' ex Urss e col
pevole dovrebbe essere il «gheptik 
il componente principale del pro
pellente liquido per i missili. L in
quinamento e provocato dalla tra
sformazione della sostanza in 

un'altra, la oiitrosodimetilamìna» 
che si infiltra nel teireno e nelle ac
que e li contagia fortemente. L'al
larme È stato lancialo da Vladimir 
Lupandin. ricettatore e specialista 
dei fenomeno, dalle colonne del 
giornale 'Trud.. 

«Ogni volta che parte un missile -
sostiene Lupandin- avviene a terra 
una locale catastrofe ecologica. I 
terreni non possono essere più col
tivati e per gli esseri umani anche 
un breve soggiorno in quelle zone 
comporta un pericolo mortale». Lo 
conferma Viklor Jakimov, speciali
sta in detriti spaziali die sempre 
•Trud" ha interrogato ieri. 

•L'inquinamenlo avviene al mo
mento del distacco dei primi stadi 
del missili vetiori - dice Jakimov -
Tracce tossiche sono stale trovale 
anche in zone lontane dall'epicen
tro, nella vegetazione e nella carne 
degli animali domestici. Purtroppo 
anche l'uomo ne risulla colpilo. 
Lupandin ha ragione: volenti o no

lenti gli scarichi missilistici vanne a 
finire sulla nostra tavola». Il perico
lo e grande anche nelle regioni do
ve precipitano i secondi stadi dei 
missili. Ciò avviene a 126 chilome
tri dalla superficie terrestre e li ven
gono liberati 700-800 litri di "ghe
ptil» che senza decomporsi si de
positano sul suolo. Lupandin accu
sa anche il metodo di distruz me 
dei missili previsto dagli acc rdi 
russo-americani del Sali 1 e 2. Sen
za nessun accorgi mento, poiché 
eie viene ritenuto assolutamente 
innocuo, il missile viene fatto 
esplodere dentrp il suo pozzo che 
in eguito viene lasciato aperto: i 
miasmi ne fuoriescono in tutta li
bertà. Anzi nella regione di Vladi
mir. noto cenlro turistico nei din
torni di Mosca, uno di questi pozzi 
si è trasformato in sorgente di ac
qua minerale. 

Quali sono in Russia le zone più 
colpite dal «ghepti I»? 

•Solo i due cosmodromi del-
l'Urss. Plcsetsk, a nord della Russia, 
e Baikonur In Kazakhstan - rispon
de Jakimov - hanno 9S zone di ri
caduta Se aggiungiamo anche i 
lanci dei missili balistici del mini
stero della Difesa otterremo la su
perficie conlaminata pari a circa 
33 milioni di ettari In definitiva le 
regioni -off limits» sono: Aitai, Tu-
va, Jakutia, tutte e tre in Siberia e 
Arkhangelsk, estremo nord. 1 luo
ghi ove ricade il propellente do
vrebbero essere segnalali sulle car
te turististiche e evitati assoluta
mente: quanto alle terre del dintor

ni dovrebbero essere dimenticate 
per sempre». 

Può accadere qualcosa del ge
nere nel resto del mondo dato che 
non solo la Russia lancia i missili? 
Jakimov dà una risposta per niente 
rassicurante. 

•Basta fare una lista per capire la 
gravità della situazione: il Pacifico 
è già il poligono degli Usa e degli 
europei: l'Atlantico in piospetiva 
oltre ai suddetti espilerà razzi bra
siliani, argentini e canadesi: nell'In
diano cadono già gli stadi dei mis
sili italiani, indiani, americani e su
dafricani, nell'Artico spulano russi 
e norvegesi: nel Mediterraneo gli 
israeliani II mar Nero sarà inquina
to dagli ucraini i quali però scari
cheranno anclie noi Mediterraneo. 
Non c'è scampo" Per tornare ai 
«bimbi giallii\ì primi casi furono re
gistrati in Aliai ("presso il famoso 
poligono di Semipalatinsk), in Si
beria centrale: altri In Bashkiria, ne
gli tirali, e a Astrakan, su! delta del 
Volga. In Aliai sono sopravvissuti 
1200 bambini colpiti oggi meno
mati; ma in molle zone II tenonie-
no interessa anche il 4IM. dei nuovi 
itati. 

«Le prospettive non promettono 
nulla di buono - profetizza Jakimov 
-L'apparizione dei bambini gialli è 
«ilo una delle tanle conseguenze 
della "attività scientifico-mililare». 
Ci attendono spazio sporco, ocea
no sporco, ambiente spoivo. La
sciamo a figli e ni[>oti un'enorme 
pattumiera». 


